LE RELAZIONI INTERNAZIONALI

Il sistema bipolare

Al termine della seconda guerra mondiale, il mondo fu come diviso in due blocchi contrapposti con  a capo da una parte gli Stati Uniti e dall’altra l’Unione sovietica. Tra i due blocchi esistevano differenze profonde dal punto di vista economico e politico. Queste differenze portarono a dei contrasti e per questo motivo per anni si è temuto che si potesse arrivare ancora una volta alla guerra ma fortunatamente il contrasto non giunse mai all’uso delle armi e per questo si parla di “guerra fredda”. Non si arrivò mai alla guerra perché le due superpotenze (USA e URSS) si temevano a vicenda (“equilibrio del terrore”). Infatti dopo la seconda guerra mondiale sia gli uni che gli altri hanno portato avanti un massiccio programma di armamento (corsa agli armamenti) che li ha provvisti di arsenali bellici devastanti nel momento in si arrivava ad una guerra. Entrambe le superpotenze possedevano la bomba atomica ed armi nucleari che, qualora usate, avrebbero portato alla distruzione del mondo intero. Una eventuale guerra avrebbe coinvolto le due superpotenze e i loro rispettivi alleati legati attraverso la Nato (Usa e suoi alleati) e il Patto di Varsavia (URSS e suoi alleati).

Fortunatamente le due superpotenze capirono che la corsa agli armamenti non poteva continuare  e quindi, a partire dagli anni Ottanta, cominciarono una graduale riduzione degli arsenali bellici che divenne più rapido all’inizio degli anni Novanta quando l’URSS non ci fu più e il Patto di Varsavia si sciolse. Nonostante tutto il pericolo di conflitto nucleare esiste ancora oggi poiché all’infinito armi nucleari sono ancora in possesso delle due superpotenze ma anche di altri Stati come Francia Inghilterra, Cina, India, Israele Pakistan, ma anche Corea ed Iran. 

Con la dissoluzione dell’Unione Sovietica,però, viene meno quell’equilibrio basato sul terrore durato per alcuni decenni. Infatti, da quel momento in poi è cominciato un periodo di “disordine mondiale”  particolarmente evidente nei paesi che prima erano sotto l’influenza sovietica.Da allora in poi quindi si sono avuti conflitti in molte parti del mondo. Tra i più importanti ricordiamo: Penisola balcanica (scioglimento della ex Jugoslavia in cinque nazioni indipendenti), Caucaso (mire indipendentiste di Ossezia e Cecenia), Medio Oriente e Asia centrale (Iraq e Afghanistan).

La guerra al terrorismo

Un momento importante che ha determinato conflitti a livello quasi mondiale negli ultimi sette anni è stato l’attacco terroristico alle torri gemelle  di New York dell’11 settembre 2001 ad opera di una organizzazione terroristica chiamata Al Qaida. Gli Usa decisero di attaccare i Paesi ritenuti complici dei terroristi. Iraq e Afghanistan.

Nonostante la vittoria degli americani e dei suoi alleati che ha portato alla caduta di Saddam Hussein in Iraq e del regime dei talebani in Afghanistan, la lotta al terrorismo oggi è ancora lontana dall’esser vinta. Al contrario il terrorismo internazionale continua a seminare il terrore in ogni parte del mondo con attacchi suicidi che aumentano l’instabilità internazionale seguita alla fine dell’Unione Sovietica.

A pagina 177 studiare i seguenti concetti:

Stato – nazione – Costituzione – Parlamento – Governo – Magistratura – Monarchia – Repubblica – Stato centralizzato – Stato federale - democrazia 

